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Nella seconda tappa del Giro di Sardegna delle polemiche 

Séf cu si vendica a Ŝ  
con un guizzo 

Van Linden secondo - Deluso Basso (solo quarto) - Continuano i disguidi organizzativi - Pao-
lini sempre in testa - Oggi centosettantun chilometri a cavallo di un itinerario ondulato sul finire 

DALL'INVIATO 
S. ANTIOCO, 24 febbraio 

Patrick Sercu, tradito ieri 
da una errata segnalazione 
nelle vicinanze del traguar-

• do, si vendica oggi con un 
guizzo prepotente, bruciante, 
con una delle sue impenna-

. te d'autentico sprinter. Il 
« finish » del belga è impe
rioso: s'inchina Van Linden 

• e fanno altrettanto Merckx e 
Basso. Con questa vittoria, 
Sercu (venti secondi d'ab
buono) rimedia in piccola 
parte all'immeritato distacco 

. subito nella prima gara, e 
dice bene Franchino Cribiori, 
il tecnico della Brooklyn: 

' « Senza lo scompiglio di Vi
terbo, stasera Patrick sareb
be il numero uno della clas
sifica». . 

' Il « leader » è ancora En
rico Paolini, benché Van 
Linden gli abbia rosicchiato 
dieci secondi, portandosi ma
tematicamente alla pari. Se
condo logica, vantando due 
secondi posti contro un pri
mo e un undicesimo rivale, 
Van Linden dovrebbe essere 
in testa per somma di pun
teggi, ma il regolamento di 
questa prova dice che: « In 
caso di parità di tempo si 
tiene conto • della migliore 
media di posizioni d'arrivo 
delle tappe precedenti ». 

• E* una ' classifica, ad ogni 
modo, del tutto provvisoria. 

Il Giro di Sardegna stabi
lirà un primato in materia 
di trasferimenti. Al traguar
do di Nuoro i chilometri per 
spostarsi dalle località di 
verdetto a quelle di partenza 
supereranno la distanza com
plessiva della competizione. 
Siamo già a quota 260, senza 
contare . la traversata via 

' mare da Civitavecchia a Ca
gliari. La traversata è sta
ta buona, poi abbiamo rag
giunto S. Antioco con le com
plicazioni dell'austerità do
menicale. 

Durante il viaggio, Merckx 
ha spiegato di non essere 
alle prese con la tenia (o 
verme solitario che dir si vo
glia). «Ieri — ha aggiunto il 
campione — non ho attacca
to perchè avvertivo la stan
chezza di Laigueglia. La pre
parazione è ancora scarsa, e 
comunque vedremo... ». 

Ieri, Sercu, Basso e Poli-
dori, hanno pagato a caro 
prezzo l'errore di percorso 
nel finale, quando mancava
no 500 metri scarsi al tra
guardo. Il regolamento del
l'ultimo chilometro prevede 
clemenza, cioè lo stesso tem
po del vincitore, solo in oc-

. castone di incidenti (leggi 
1 cadute), ma è chiaro che bi-
' sogna rivedere la legge. • è 

chiaro che per un'indicazio
ne sbagliata di un carabinie
re non devono pagare i ci
clisti e perchè ai cinquecen
to metri non esistevano le 
transenne in modo da evita
re deviazioni? Perchè la com
missione tecnica dell'UCIP 
manca continuamente ai suoi 
precisi doveri? Perchè i trac
ciati di tutte le corse vengo
no approvati a tavolino? E' 
una vergogna: è la dimostra
zione che esistono persone 
disposte ad occupare cariche 
per ambizione e basta. 

I trasferimenti. L'organiz
zatore Pretti si giustifica con 
la necessità di avere Merckx 
fra i concorrenti della Sas
sari - Cagliari di giovedì 
prossimo. « Avrei dovuto al
lungare la corsa di una tap
pa e Merckx ci sarebbe sfug
gito, dovendo partecipare al
la Het Volc di sabato», pre
cisa l'interessato. Non è as
solutamente una ragione va
lida, se vogliamo rispettare 
leggi e buonsenso, e l'UCIP 
conviene in via confidenzia
le, ma ufficialmente approva 
i disagi delle fatiche supplet
ive. Altra vergogna, altra 
dimostrazione che il ciclismo 
vive di compromessi e di far-

Arrivo e classifica 
Ecco l'arrivo della seconda 

tappa del Giro di Sardegna 
svoltosi in circuito a S. An
tioco: 

1. Patrick Sercu (Broo
klyn), km. 74,500 in ore 1.58' 
e 17", media km. 45,445, ab
buono 20"; 2. : Van Linden 
(Belgio), abbuono 10"; 3. 
Merckx (Molteui), abbuono 
5"; 4. Basso (Bianchi); 5. 
Dancelli (Dreherforte) ; 6. 
Planckaert (Belgio); 7. Ga
vazzi (Jolljceramica) ; 8. Bor
gognoni (Dreherforte); 9. 
Osler (Sammontana) ; 10. Pa-
recchini (Brooklyn). .. 

Ed ecco la classifica gene-
rale: 

1. Enrico Paolini (Scic) in 
ore 6.13'; 2. Van Linden (Bel
gio), s.t.; 3. Planckaert (Bel
gio), a 15"; 4. Merckx (Mol- : 
teni), s.t.; 5. Dancelli (Dre
herforte) a 20"; 6. Osler 
(Sammontana) s.t.; 7. Knnd-
sen (Jolljceramica) s.t.; 8. 
Chinetti (Magniflex) s.t.; 9. 
Santambrogio (Bianchi) s.t.; • 
10. Antonini (Jolljceramica), 
stesso tempo. 

se, che nelle alte sfere oc
corrono uomini nuovi, seri e 
capaci, occorre innanzitutto 
un nuovo presidente di Fe
derazione perchè il signor 
Rodoni è veramente fuori 
epoca per anni e mentalità. 

La « kermesse » di S. An
tioco è iniziata con un'ora 
circa di ritardo. Corridori a 
bivaccare con sacchetti del
le vivande, camioncino che 
trasportava le biciclette più 
indietro, e voci che lo da
vano in «panne» o addirit
tura sperduto. Finalmente, 
ottenuto il loro cavallo d'ac
ciaio, i ciclisti hanno per
corso i venti giri dell'anello 
cittadino che misurava tre 
chilometri e 725 metri. Una 
gara in circuito solitamente 
dice poco, ed infatti tutti in
sieme (salvo due eccezioni: 
Intven e Scorza) dall'inizio 
alla fine. La folla (numero
sa) assisteva al carosello dal
l'uscio di casa o dal balco
ne. • •• • . . . . 
; Alf- tredicesimo passaggio, 
Bazzan, Parecchini e Zano-
ni vantavano un margine esi
guo ' (sette secondi), idem 
Fraccaro (5" al quindicesimo 
controllo), ed infine il vola
tone. Il volatone era di Ser
cu per i seguenti motivi: 
perchè Gualazzini e Parec
chini proteggevano il capi
tano nel momento cruciale: 

1 quando era indispensabile 
mantenersi a galla nella mi
schia, e perchè imboccata la 
curva precedente il rettili
neo, Sercu era sulle ruote 
migliori, e precisamente nel
la scia di Merckx e Van Lin
den. 

Sapete della perizia, della 
abilità e della scioltezza di 
Sercu, ed anche della sua 
correttezza, ed appunto in 
una conclusione «pulita» il 
belga della Brooklyn detta
va la sua legge. Merckx co
mandava al 250 metri. Èra 

. un Merckx che da tempo non 

. rischiava tanto, ma più in là 

. Sercu saltava Eddy e salta
va Van Linden sfrecciando 
col braccio alzato. • 

Deluso Basso (quarto), sod
disfatto Dancelli (quinto) che 
alla scuola di Pezzi sembra 
proprio sulla strada della ri
nascita. Domani, la terza 
tappa da Cagliari a Bosa, 
171 chilometri a cavallo di 
un itinerario ondulato sul fi
nire, ma alla portata dei ve
locisti, sicché si prevede una 
disputa. piuttosto affollata. 
Ancora Sercu? Attenzióne 
Patrick: Van Linden e Bas
so vogliono rifarsi. ?.. 

Gino Sala 

S. ANTIOCO — La Vittorio» volata di Patrick Strcw. 

Tutta belga l'iride di San Sebastiano 

Van Damme asso 
del ciclocross 

^ - . . . • . • . , 

Roger de Vlaeminck al secondo posto 
davanti allo svizzero Frischknecht 

SAN SEBASTIANO, 24 febbraio 
La corsa che ha visto il bel

ga Albert Van Damme con
quistare il titolo mondiale di 
ciclocross per professionisti, 
è stata particolarmente dura, 
soprattutto a causa del veloce 
ritmo iniziale imposto dal 
quartetto che ha preso il targo 
dopo il «via»: Van Damme 
stesso, -Roger De Vlaeminck 
(giunto secondo) e gli elvetici 
Peter Fischknecht (terzo) e 
Albert Zweilfel (finito soltan
to decimo). 

Questo quartetto si è subito 

NEI MOMENTI CHE CONTANO 

Peiretti 
IL NOME DELLA QUALITÀ' 

sgretolato: al termine del se
condo degli otto giri -(per un 
totale di km. 23,800), Van 
Damme si è ritrovato solo, 
inseguito dal connazionale De 
Vlaeminck che aveva nel frat
tempo distanziato di venticin
que secondi i due elvetici. 

Van Damme non - è stato 
più disturbato nella sua fuga 
verso la vittoria, mentre De 
Vlaeminck, ripreso da Fischk
necht a metà corsa, ha do
vuto prodursi in uno sprint 
prolungato per conquistare il 
secondo posto. 

Nessun italiano ha parteci
pato alla competizione, por
tata a termine da quindici dei 
diciassette partenti. 

L'arrivo 
1. ALBERT VAN DAMME (Bel.) 

km. 26,775 in 1.19*14"; 2. Roger De 
Vlaeminck (Bel.), a 1*46"; 3. Peter 
Frischknecht (Stri.), a 1*49"; 4. 
Pierre Bernet (Fr.), a 3"36"; 5. Her
man Gretener (Sri.); 6. Jnllen Van 
Den Haesevelde (Bel.); 7. Michel 
Baele (Bel.); 8. José Maria Gonza. 
ics (Sp.); 9. Juan José Gorostidi 
(Sp.); 10. Albert Zwrifel (Sri.); 
11. Ventura Diaz (Sp.); 12. John 
Atklns (Ing.); 13. José Antonio Mar* 
tinez (Sp.); 14. Barry Davles (Ing.); 
15. Keltb Memlckle (Ing.). 

A Vermeire 
il titolo 

dei dilettanti 
S. SEBASTIANO, 24 febbraio 

Al Belgio - non è sfuggito 
il titolo iridato di ciclocross 
per ditettanti: Robert Vermei
re ha vinto con la stessa fa
cilità di Van Damme. All'ini
zio è fuggito U campione 
uscente, il tedesco Klaus Pe-
terthaler (giunto secondo), in
seguito da un gruppetto di 
cinque corridori, fra i quali 
Vermeire. Questi ha raggiun
to il battistrada nel corso del 
quarto giro, lo ha distanziato 
di dieci secondi e nei restanti 
tre giri ha aumentato il di
stacco. L'italiano Franco Va-
gneur si è comportato molto 
bene, giungendo quarto. 

Ordine d'arrivo: 
1. Robert Vermeire (Bel.) 

km. 21,600 in 1 ora 8'1"; 2. 
Klaus Peterthaler (RFT), a 
l'13"; 3. Ekkerhard Teichre-
ber (RFT), a 2'26"; 4. Franco 
Wagneur (IL), a 2'57"; 5. Cze-
slaw Poìewiak (Poi.), a 3'05"; 
6. Velli Muller (Svi.), a 3'13". 

Basket: nessun intoppo per l'Ignis a Bologna 

BobMorse (43punti) firma 
il successo 

I varesini s'impongono per 78-64 al ter
mine di una partita ricca di scorrettezze 
Pugilato tra uno degli arbitri e un tifoso 

SINUDYNE: Albonlco 8, Gergali 4. 
' Antonelli 10, Ramini, Benelll 3, 

FulU 13, Valenti. Serafini 13, 
Natali, BertolottI 14. 

1GNIS: Rusconi 2, Gualco, Salva-
neschl, Zanatta 4, Morse 43, Os-

' sola, Meneghln 21, Polzot, Luca* 
relll, Bisson 8. 

ARBITRI: Bianchi Livorno) e Bur-
covlch (Venezia). - •• » .-•-

• NOTE: tiri liberi 12 su 14 (S); 
14 su 18 (I). Usciti per 5 falli: 
s.t. 5' Fultz, 16' Bertolotti. 

DALLA REDAZIÓNE 
BOLOGNA, 24 febbraio .-'! 

Per la classifica contano 1 
due punti per cui ha la sua 
importanza il punteggio fina
le che stabilisce nell'Ignis la 
vincitrice sulla Sinudyne per 
78 a 64 (primo tempo 40 a 
31). Ma l'unico autentico vin
citore di questo grigio pome
riggio cestisticó è stato Mor
se, l'a*»so americano che ha 
regalato un po' di basket. Per 
il resto un match assai sca
dente con errori commessi 
dalla panchina abbastanza vi
stosi. Di • errori ne hanno 
commessi parecchi anche gli 
arbitri Bianchi e Burcovich e 
quest'ultimo nel secondò tem
po ha reagito rispondendo al
le ingiurie di un tifoso, poi 
alla fine della partita è sta
to protagonista di un violen
to scontro. • • • 

Un giovanotto esagitato gli 
ha lasciato andare uno 
schiaffo, Burcovich, prontis
simo, si è voltato, ha inse-. 
guito l'aggressore e lo ha col
pito; c'è voluto parecchio per 
dividere i due contendenti, 
quindi dovutamente protetto 
l'arbitro è riuscito a raggiun
gere gli spogliatoi. Intanto il 
campo veniva invaso pacifica
mente da alcune centinaia di 
persone; non è successo nulla 
di grave, soltanto un paio di 
scalmanati ha avvertito la ne
cessità di attaccar briga e c'è 
stato un altro tafferuglio. 

Ovviamente questi episodi 
(specialmente lo schiaffo a 
Burcovich) potrebbero deter
minare la squalifica del cam
po bolognese. • 

La partita è stata per lun
go tempo controllata dalla 
Ignis. Sotto canestro Mene-
ghin sosteneva un ottimo la
voro, mentre Morse in attac
co era incontenibile. Suo av
versario era Fultz che poche 
volte- riusciva ? ad : avere la 
collaborazione di qualche 
compagno. Q u a s i nessun 
«raddoppio» su un Morse che, 
avendo la mano centratissi-
ma, si è permesso con 43 
punti (che corrisponde a più 
di metà dell'intero punteggio 
della sua squadra) di miglio
rare il record delle segnatu
re in questo campionato con 
una media nel tiro strepito
sa: 19 canestri su 25 conclu
sioni a cui si aggiungono 5 su 
6 nei tiri liberi e 6 rimbalzi. In 
più ha controllato il giocatore 
più rappresentativo della Si
nudyne, cioè Fultz il quale ha 
dovuto abbandonare al 5' del
la ripresa per via dei cinque 
falli uno dei quali ci è parso 
a inventato» dagli arbitri. 

Si diceva del dominio della 
Ignis; ad opporre qualche re
sistenza all'avvio era Serafi
ni. Al 7': 14 a 8 per gli ospi
ti che due minuti più tardi 
sono sul 20 a 10. L'impegno di 
Fultz è encomiabile, ma da 
solo non riesce a bloccare 
Morse il quale, invece, quan
do è l'Ignis a dover difende
re si avvale di qualche col
laborazione nel controllo del
l'americano della Sinudyne. 
Si spiegano cosi gli stentati 
11 punti di Fultz alla fine 
del tempo. Al 12' è ancora la 
Ignis a condurre: 24 a 16, poi 
i bolognesi perdono per alcu
ni minuti il lungo Serafini 
(che dopo sei punti segnati 
sbaglia 4 tiri consecutivi). Il 
«pivot» tenta di fermare ir
regolarmente Meneghin lan
ciato ' a canestro, commette 
fallo, e si sbilancia cadendo 
ferendosi alla mano sinistra: 

\ tornerà • in campo solo al 3* 
della ripresa. TI tempo fini
sce con gli ospiti in testa: 
40 a 31. 

La ripresa sembrerebbe non 
modificare l'andamento del 
match. Al 6': 54 a 43 ancora 
per l'Ignis che pare tranquil
la di vincere anche perché 
dall'altra parte Fultz aveva 
dovuto abbandonare. Succede 
invece che grazie alla spinta 
di Antonelli, Albonico e Ber
tolotti i bolognesi si galvaniz

zano. Arrivano a due • punti 
di distanza: 55 a 53. Il pub
blico è tutto in piedi; gli ar
bitri sono coinvolti da que
sto clima surriscaldato e sba
gliano parecchio. Ma è Morse 
con due consecutivi canestri 
a rilanciare l'Ignis verso la 
vittoria. •••»••'.• 

Franco Vannini 

Con il Saclà 87-81 

La Fag 
soffre 

ma vince 
FAG PARTENOPE: Coen (7). Erri-

co P. (6), Cloni, Scodavolpe (8), 
Andrews (18), D'Aquila (15),~Fu-
elle (29), Errico V. (14). 

SACLA': Lalng (28), Fredlanl (6), 
Caglierls (5), Merlati (21), Riva 

. (3), Anconetani (8), Sacchetti 
" (10). 
ARBITRI: Totaro e Bottarl. 

NOTE — Tiri liberi: Partenone 
13 su 16, Saclà 19 su 26. Usciti per 
5 falli: P. Errico e Coen della 
Partenope. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 24 febbraio 

Sudata ma meritata la vittoria 
della FAG contro il Saclà che ha 
dato l'impreslsone di non voler 
perdere assolutamente. La partita 
ha avuto uno svolgimento sempre 
interessante, non tanto tecnicamen
te quanto sul piano dell'agonismo. 
Per la FAG era una partita da 
vincere a tutti i costi: la sua si
tuazione in classifica in queste 
ultime settimane, si era fatta pre
caria, soprattutto perchè alle sue 
sconfitte facevano riscontro le vit
torie delle altre squadre impegnate 
nella lotta per la retrocessione. 

E' stato un bel primo tempo, 
nel corso del quale i napoletani, 
sostenuti da un grosso pubblico, 
hanno ritrovato un ottimo Fucile 
e un eccellente Andrews, ben coa
diuvati da un D'Aquila in giornata 
si, hanno chiuso in vantaggio con 
notevole distacco. 

Il Saclà, squadra forte e affiatata, 
ha disputato un incontro non tra
scendentale ma efficace: ha ceduto 
la posta in palio a una squadra 
che ha giocato con ardore e ago
nismo commovente. 

Vittoria, quindi, sofferta ma me
ritata della FAG, per l'Asti una 
sconfitta che forse è giunta ina
spettata, ma una sconfitta che sta
sera ben poche'squadre avrebbero 
potuto evitare. 

Gianni Scognamiglio 

Mediocrità fra Innocenti e Snaidero UMO) 

ASSENTE IELLINI 
RIMEDIA CERIONI 

INNOCENTI: Benattl (2), Maslnl 
(9), Barivlera (13). Cerloni (31), 

'„ Vecchlatto, Borlenghl, Bianchi 
(2), Brosterhous (10), Ferraci-

: ni (11), Chittollna. -
SNAÌDERO: Melllla, Tognazzo, Gio

rno (18), Natali (14), Paschlnl 
(2). Savio, Malagoll (26), San-
ders (13), Fortunato, Danzi (2). 

ARBITRI: Melone e Portature, di 
Brindisi. 
NOTE: Spettatori 2.500; nessun 

giocatore è uscito per 5 falli. Pu
nita con un fallo tecnico la pan
china della Snaìdero per proteste. 

V '•'-••'( MILANO, 24 febbraio 
•La riscossa non è venuta, 
la vittoria sì. La prima era 
pressoché impossibile - visto 
che l'Innocenti oggi ha dovu
to rinunciare anche a Iellini 
afflitto da un doloroso bub
bone, la seconda, di soli 8 pun
ti (78 a 70), è arrivata dal
le mani di Cerioni e dalla 
pochezza della Snaidero. 

Il pubblico del Falalido ha 
sofferto: all'inizio del secon
do tempo gli udinesi erano 
avanti di 7 punti e la preci
sione di Malagoli da fuori la
sciava temere il peggio. Poi 
la Snaidero ha forzato tiro 
e ritmo e ne è venuto fuori 
un gran pasticcio. Sanders 
non è stato più servito e i 
palloni ha dovuto sempre an
dare a cercarseli lontano dal 
canestro. L'americano, inoltre, 
ogni volta che aveva la pal
la tra le mani tentava di for
za l'entrata andando a impat
tarsi contro i lunghi dell'In
nocenti. Risultato: prendeva 
« pestoni » e basta. Gli arbitri, 
già casalinghi per conto loro, 
andavano a nozze nel veder
lo entrare a testa bassa con
tro la difesa milanese già 

RISULTATI: Brina • MobUqnattro 
92-87; Forst-Alco 109-65; IgnlS-*Sinu-
dyne 78-64; Innocentl-Snaldero 78-70; 
Sapori-'Brill 87-79; C&non-Maxmobl-
li 113-99; Fag-Saclà 87-81. 

CLASSIFICA: Ignis. punti 30; In
nocenti e Forst, 28; Canon, 22; 
Sinudyne, Mobllquattro e Sapori, 16; 
Saclà, 14; Fag, AIco, Briil, Brina 
e Snaidero, 10; Maxmobili, 4. • 

schierata e alle sue proteste 
gli facevano capire di stare 
tranquillo, che altrimenti, la 
prossima volta, avrebbero fi
schiato anche il fallo di sfon
damento. L'americano allora 
si è dovuto accontentare di 
prendere i rimbalzi in dife
sa. 

Malagoli ha tentato di rime
diare tirando da tutte le po
sizioni, ma era solo, poiché 
i compagni di squadra pensa
vano soprattutto a perdere 
palloni. Questa, in sintesi, la 
prestazione della Snaidero che 
si è mostrata incapace di e-
sprimere un gioco collettivo. 

In casa Innocenti il miglio
re è stato senza dubbio Ce
rioni che ha segnato 31 pun
ti con una percentuale di ti
ro superiore al 50% (13 ca
nestri su 24 tentativi). L'ester
no milanese si è sbizzarrito 
ed esaltato a tal punto che 
Rubini ha dovuto anche met
terlo in panchina per scari
carlo un pochino. Un paio di 
volte, infatti, si è temuto che 
impazzisse e, come altre vol
te, tentasse le cose più incre
dibili di questo mondo. Un 
lusso che oggi l'Innocenti non 
poteva permettersi. 

La squadra ha balbettato 
abbastanza e Rubini più di 
una volta si è alzato per in
citare i suoi a tener duro. 
Privi di guizzi e di intelli
genza di gioco i milanesi se 
la sono cavata con la grin
ta. Compreso Barivlera che, 
appoggiandosi sulle spalle di 
molti, ha recuperato diversi 
rimbalzi offensivi. 

Brosterhous, .;. che : chiede 
scusa a tutti per ogni erro
re che commette, oggi ha per
so molto tempo per espletare 
questo rito, soprattutto dopo 
i tiri da fuori (1 a 6). Fer-
racini ha saltato tanto e, ag
grappato ai pantaloncini di 
Sanders, ha svolto un buon 
lavoro in difesa anche se a 
volte in modo un po' troppo 
ingenuo. Sul resto della com
pagnia nulla da dire. 

._, - Silvio-Trevisani 

Mente da fare per la Hamobìlh 1U-99 

Canon in scioltézza 
supera i cento punti 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) Equileo 
2 ) Zeccola 

SECONDA CORSA 
1) PremHcuoro 
2 ) Sonyatork 

TERZA CORSA 

1) Sasca di leselo -
2 ) Macario 

',".- QUARTA CORSA ',". 
1) Magno : 
2 ) Mistorsich, -

, QUINTA CORSA 
1) Farosi 
2) Neutrone ; 

: SESTA CORSA 

1) Catarina ; 
2 ) Fiorano ". ' 

LE QUOTE: nessun « 12 »; 
27 - 1 1 » lira 81Ì.700; 
317 « 1 0 » lira 67.300. 
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Record di spettatori a S. Sire per il fcP. fEirepa 

La «sorpresa» Equileo 
Preso alla sprovvista anche il proprietario Alain Delon . 

MILANO, 24 febbraio 
I fan* di Alain Orlon all'assai-

to di S. Siro. Ieri, infatti, il 
vecchio ippodromo del trotto scop
piava per i 13 mBa e piò spetta
tori che si erano stipati nei suoi 
recinti con il duplice obiettivo di 
assistere al Gran Premio di Euro-
pa e di ammirare il noto attore 
francese che aveva in corsa doc 
suol rappresentanti: Eaufleo e E-
spotr de Curraise. E ha Tinto 
proprio EouOco, ma fl suo succes-
so no* deve aver entasiasmato 
Delon, tanto che torre i a voce 
che il diro arerà appena Tenda
lo il cavallo alla scadérla Obe
ra, deflindustrlale Generali. 

Otto i concorrenti, dopo il riti-
ro all'anima ora di Faymn, sce
si in pista a dispaiarsi i 31 mi
lioni e meno messi in palio: 
Eaaitea e Espolr de Carratar di 
Alain Delon, Zigani della scodella 
Capi lem no. Canon della scadérla 
Damia, Baiocco della scuderia 
Commentai, Eoa de Reta di Jo

seph Van Themsche. Zeccola dei-
rannamento Orsi Mantelli. Unno 
dcll'aneTamento dei Lodi. 

Favorita Zeccola, data alla pari 
solle lavatene dei book-makers. se
lenita da l'imo a due e meno. E-
amico e Zigani a tre. eli altri a 
qaote pia alte. Al via scatta al 
comando Zigoni, secato da Baioc
co. Zeccola, Equileo, Carson, Un
no, Espolr de Corrai», Eca de 
Reta. Già salta curva delle scu
derie Zeccola si immerge nel sao 
molo di protagonista e assale Zi-
goni per passarlo di fona sulla 
retta di rronr. Qoi Zeccola condnee 
sa Zigani. Baiocco. Canon e gli 
altri rinniti, mentre Eca de Reta, 
che appare a disagio salta pista 
milanese, è gii staccato. 

Sulla lena curva è Carson che 
si mette in rista uscendo per por
tarsi al largo di Zeccola. Non si 
tratta perii di un vero attacco, ma 
di una mossa per non farsi chiu
dere dato che anche Unr* è scap
pato e sta volando al largo di 

tatti. Solla curva delle atnduh. Un
no supera Zigani e Carson in cop
pia e accosta Zeccola. Qui t-wlodi 
violento l'attacco del cavallo del 
Sud alla reginetta del Nord. Zec
cola resiste bravamente e alla fine 
è Unno che salta via per rottura 
di fiato sull'ultima curva. 

La vittoria sembra ormai a por
tata di Zeccola, ma in retta d'ar
rivo ecco Mario Urtare comandare 
Equileo, die ha speso poco finora, 
e che sfodera un affondo che 
domina la pur bravissima cavalla 
di Casoli. Al terso posto finisce il 
regolare Carson e coarto Unno. TI 
vincitore ha coperto i 2.1M metri I 
del percorso in 5*42" trottando do 1 
1*17" 2/18 al chilometro. 

Le altre corse sono stale state 
da: Salvare (secondo FotkKEbur. 
neo (Odugiip), Bergeggi (Chfcm), 
Gaspatese (Ansio). Fhmfltano (Col-
latto). Maroso (Ustiona), Uggtano 
(rafonao dei Betho). 

CANON: Medeot, Zanon, Ardessi, 
Carraro (23), Milani (12). Ila-
wes (41), Bnfalini (9). Barbai-
a (2), Spillare, Gorgbetto (26). 

MAXMOBILI: Rossi p. (16). Fran-
sinl, Rossi S., Fattori (20), Oli-
veti (2). Fleick ($), Gnrini (28), 
GeasselU (22), Fantin (1), Can-
ciani (2). 

ARBITRI: Albanesi (Busto) e Giuf
frida (Milano). 
NOTE: tiri liberi: Canon 17 su 

24; Maxmobili 5 su 10. Falli tecni
ci a Canciani e a P. Rossi, della 
Maxmobili; usciti per 5 falli Can
ciani e Hawes. 

SERVIZIO 
VICENZA, 24 febbraio 

113 a 99: U risultato dice tutto. 
In due numeri 6 riassunto tutto Io 
specchio dell'incontro, le sue con
ferme. le sue smentite. Si rivelano 
ingiustificati o quanto meno sca
ramantici i timori della vigilia e-
spressi da Zorri, preoccupato dalla 
certezza di trovarsi di fronte una 
squadra aggrappata con unghie e 
denti ad un esilissimo filo di spe
ranza per restare in serie A. 

Il tempo di scambiarsi 1 primi 
palloni e la Canon va a portarsi 
a 12 punti, lasciando sempre a 
zero i bianchi di MuGregor che rie
scono solo dopo 4 minuti e qual
cosa ad infilare il primo canestro. 
MoGregor in panchina comincia a 
sudare, grida, consiglia, rimpro
vera od esorta. Cambia il sistema 
della difesa passando ad una mar
catura individuale. Sembra che 
qualcosa migliori ma se la Max-
mobili riesce finalmente ad impo
stare qualche azione decente nel 
gran bailamme del suo gioco, la 
Canon risponde colpo su colpo 
rafforzando anzi a poco a poco la 
sua posizione. 

li primo tempo si conclude con 
i veneziani in vantaggio sui pesa
resi di 16 punti. Canon 59, Max
mobili 43. Il secondo tempo si 
mantiene sulla falsariga del primo. 
A far capitolare definitivamente o-
gni briciolo di speranza pesarese. 
ci pensa Hawes. che subito infila 
4 canestri consecutivi. 

I veneziani insistono e il vantag
gio sale a 26 punti. Poi una breve 
pausa, per riprender fiato. Ritomo 
di fiamma della Maxmobili e quin
di sprint finale che fissa fl risul
tato su 113-99. con Gorgbetto che 
sigla all'ultimo secondo il suo 26* 
punto a suggello di una prestazio
ne Impeccabile. Festa per la Canon, 
ma per la Maxmobili forse è la B. 

Antonio Bordin 

RUGBY 

Valerio Setti 

RISULTATI 
•nt fi oUCavMcc*) ( 4 , urtctTQtittnni* 

tale-*Frascati •-?; Cus Genova. 
•Flanune Oro 11-S; Metakrom-
L'AfluHa 13-7; AlgMa-Amatori Cata
nia •*-•. (La partita Cus Flreuue-
Concordiana non al è disputata per 
n mancato arrivo den'arbttro). 
1 • CLASSIFICA 
'• Petrarca punti 32; L'Aouoa 27; 
Algida 23; MetaTcram 19; laotfcon
tini Mah, Cus Genova e Meco It; 
Flanune Oro 15; Concordia lo; Anav 
tori Catania t; Fraaeatl e Cu* 

" Concordia tre partite in meno; 
L'Aquila, Metalcrom. Interrenti-

o Frascati una in meno. 

Battuto i l Bri» (87 a 79) 

Al Sapori 
bastano 

Bovone e 
Johnson 

BRILL: VlUettl (12), Ferrilo (23). 
Vascellari (4), Pedrazrinl (5). 
Correddu. Spinetti, De Rossi (3), 
Sntter (30) 

SAPORI • Siena: Granncci, Fran-
ceschini (3), Ninci (2), Ginstari-
ni (12), Bovone (28), Cosmel-
II (10), Johnson (32). 

ARBITRI: Fiorito e Martollnl, di 
Roma. 
NOTE: Tiri Uberi: Briil 11 sa 

16; Sapori 17 su 20. 

SERVIZIO 
' CAGLIARI, 24 febbraio 

Bella vittoria del Sapori-Siena 
su un Briil che è parso solo l'om
bra del bel quintetto che appena 
sette giorni fa aveva imposto l'alt 
alla capolista Innocenti. Com'era 
prevedibile, a risolvere la partita 
sono stati i due lunghi del Siena. 
Bovone e Johnson, che hanno gi
ganteggiato sotto i tabelloni sia in 
attacco che in difesa. 

Contro un Sapori cosi avvantag
giato in partenza, dove per altro 
anche Cosmelli, Franceschini e 
Giustarini hanno giocato a ottimo 
livello, il Briil non ha saputo op
porre se non a tratti la grinta e 
la concentrazione che sarebbero sta
te necessarie: la squadra cagliari
tana dopo essere stata in vantag
gio nella fase iniziale della gara è 
riuscita a riacciuffare la parità ver
so la fine del primo tempo. 

Il risultato ha altalenato a lun
go per una buona metà del se
condo tempo con Sutter e Ferri
lo che rispondevano con preci
sione ai canestri di Bovone e di 
Johnson, poi una serie di cambi 
sbagliati, dovuti anche al fatto 
che Ferrilo e De Rossi erano gra
vati di falli, ha consentito al Sa
pori di prendere il largo fino a 
un distacco massimo di 12 ponti. 

Il risultato finale (87 a 79) per il 
Siena rispecchia con sufficiente e-
sattezza l'equilibrio delle forze in 
campo. Il primo tempo è stato gio
cato' da entrambe le squadre ad 
un livello di qualità davvero pre
gevole, caratterizzato da gioco ve
loce, schemi lineari e grande per
centuale di realizzazione, n Sapori 
che ha schierato inizialmente Co
smelli, Franceschini, Giustarini. Bo
vone e Johnson si è leggermente 
avvantaggiato in apertura arrivan
do a condurre con 5 punti di di
stacco (18-13) a metà tempo. 

Il Briil sceso in campo con Vii-
letti. Ferrilo, Vascellari. De Rossi 
e Sutter ha reagito in pressing e 
l'aggressività dei locali ha per un 
attimo disorientato i senesi che 
si sono fatti raggiungere e su
perare (37-36 per il Briil a quattro 
minuti dalla fine) riuscendo comun
que a concludere il tempo in van
taggio (46 a 45). Nel secondo tem
po, Briil ancora in pressing e bel
la serie di Ferrilo e Sutter cui 
Johnson ribatte inesorabilmente la
sciando fl sunteggio in sostanziale 
parità. 

n Briil accumula fl massimo di
stacco (59 a 56) a dodici minuti 
dalla fine, quando prima De Rossi 
e poi Ferrilo commettono il loro 
quarto fallo costringendo Formigli 
a far entrare in campo Correddu e 
Pedrazzini reduce da una lunga so
sta forzata per infortunio. I ca
gliaritani perdono concentrazione e 
precisione e il Sapori in pochi mi-
miti allunga il passo concludendo 
in adolteaca. 

a. b. 


